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Concluso Pesame della 
legge per il cinema 

Cinema - TV ; 
precisati 
i rapporti 

letà dei film e telefilm trasmessi dovranno es-
ire italiani - La RAI dovrà utilizzare gli impianti 
jgli enti di Stato - Il progetto andrà ora in aula 

Commissione Interni della 
lera ha terminato Ieri mat-

l'esame. In sede referente. 
Ha proposta di legge sulla ci-
ìatografia Gli on. Alatri 
;i) . Zlncone <PLI) e Calabro 
i l ) hanno annunciato In pre­
fazione, a nome dei rispot-

gruppl. delle relazioni di 
loranz.n entro il 25 aprile, in 
lo che la discussione in aula 

|n nuova legge possa comin-
re Inmmediatamente dopo le 
^nnze pasquali 

seduta di ieri è stata de­
lta In particolare al proble-

del rapporti tra cinema e 
^visione, rapporti presi in e-
ie nel progetto di legge al-

56. La discussione su que-
punto «quantità dei film Ita­

li e stranieri da trasmettere 
video annualmente) è stata 

lastanza animata ed ha visto 
Ivalere — contro quello dol-
Jmaggloranzn — il parere del 
Ippo comunista. E' «.tato 
|1 deciso che i film e i te-
lm messi in onda dalla TV 
iranno essere per almeno 
SO per cento italiani Secon-
il progetto governativo, lu­

pe. la facoltà di decidere il 
iero del film e telefilm da 

ttero in onda veniva deman-
ad un Comitato di ministri. 

|za peraltro dettare in pro­
nto nessuna norma precisa 
In'altra importante decisione 

|tata presa in merito alla uti-
tazione di impianti tecnici e-
rni da parte della TV Come 
ioto. nei momenti di maggior 
eduzione (ma praticamente 

larga parte deH"anno>, la 
è costretta ad utilizzare Im-

Snti privati, non essendo muf­
fenti quelli del propri contri 
{produzione. E' stato stabilito 

la TV dovrà utilizzare le 
rezzature cinematografiche 
eli enti di stato o delle so­
fà dallo Stato controllate 
[Anche su un altro punto la 
oosizione ha prevalgo sulla 

Jggioranzn e cioè nell'esclude-
per la proiezione di film 

frtati ai minori di 18 anni net 
fcoll del cinema, la preven-

comunicazione all'autorità 
pubblica sicurezza, formula 

svista da un emendamento 
\alcuni deputati d e 
"Tome si e detto, entro 11 2fi 
rile verranno presentate alla 

reteria della Camera le re-
llonl di minoranza F tutta-

ImDrnbnblle che la dlscus-
|ne della legge possa avveni­

re subito dopo le vacanze pa­
squali. a causa del già fitto ca­
lendario parlamentare 

Al termine della seduta di 
Ieri, sia il ministro dello Spet­
tacolo. on Achille Corona, sia 
l'on Gagliardi, relatore di mag­
gioranza, si sono detti soddisfat­
ti del progetto, quale è venuto 
configurandosi Come è noto. 
nonostante che su alcuni punti 
1 rappresentanti del PCI in 
Commissione siano riusciti od 
ottenere emendamenti migliora­
tivi la legge resta sostanzial­
mente quella che era- e cioè 
inadeguata alla necessità, sem­
pre più urgente, di un radicale 
mutamento d'indirizzo della po­
litica cinematografica 

Il presidente dell'ANICA. Mo­
naco, e quello dell'AGIS. Ge­
mini sono stati ieri ricevuti 
dal precidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, al quale han­
no sollecitato un pronto esame 
della legge. 

14, 15 e 17 

lo sciopero 

degli enti lirici 
Si sono riunite ieri le Fede­

razioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo EILS-CGIL. 
EULS-CISL e UIL-Spettacolo. 
unitamente ai sovrintendenti 
desili enti lirici e sinfonici ita­
liani. 

Le organizzazioni dei lavora­
tori — è detto in un comuni­
cato sindacale - - presa visione 
del disegno di lesile predispo­
sto dal Ministero per il rias­
setto legislativo de»li enti, pur 
rilevando la volontà del mini­
s tro Corona di giungere alla 
soluzione definitiva del proble­
ma, ritengono tuttavia che per­
mangono i motivi già denun­
ciati e che rendono drammatica 
la situazione dei massimi teatri 
musicali italiani. 

Pertanto — conclude il co­
municato — le Segreterie nazio­
nali della FILS. FULS e Ullr-
Spettacoìo, decidono di concre­
tizzare lo stato di agitazione 
già in atto con un primo scio­
pero generale del settore per i 
giorni 14, 15 e 17 aprile. 

L'assurda vicenda del Teatro dell'Opera 

«L'Angelo di fuoco» 
La Danieli 
gravissima 

deve essere 
dato a Roma 
Le ragioni tecniche addotte sono anche più 

preoccupanti del ventilato intervento cen­

sorio — Un comunicato insoddisfacente 

II Teatro dell'Opera di Roma. 
com'è nolo, ha tolto dal cartel­
lone l'opera su cui puntala l'in­
teresse della stamene, cioè L'an­
gelo di fuoco di Prokofief, Le 
ragioni'.' Nella tarda serata di 
ieri è venuta. finalmente, una 
dichiarazione del sovrintenden­
te Palmitcssa. r. entrato guai-
che ora prima dulia Germania. 
L'opera — culi dice •— e stata 
tolta dal cartellone per - mo 
tiri di ordine tecnico - scoio-
profilo -: e auiiiwiye: • Sella 
fase di montaggio dell'allesti­
mento .tecnico ÌI è rilevato dir 
lo stesso allestimento, dopo es­
sere stato litili-rccito in nu nic­
romi teatri, è perremito a Ro­
ma in condizioni tali da richie­
dere lavori complessi di reci­
sione e di adattamento al pai 
coscenico del Teatro del­
l'Onera -

Il regista dell'Angelo «li fuo­
co l'uecher. ha ritenuto — seni. 
pre .secondo Palm.tessa -- che \ all'ultimo 
" oli adattamenti indispensabilii.«terribili 

fuoco? E come si giustifica, 
adesso, l'atteggiamento così pas­
sivamente rinunciatario assunto 
dal Teatro dell'Opera, proprio 
mentre si scopre che il coordi­
namento auspicato tra i vari 
teatri lirici digerita una cosa 
difficile, disastrosa, persino nel­
l'ambito di un solo teatro? 

Ma un atteggiamento siffatto 
(altro che infortunio da riderci 
sopra), non può non comportare 
accertamenti e valutazioni di re­
sponsabilità Il buon senso, del 
resto, non potrà mai accettare 
che un teatro si accorpa che le 
scene per il suo spettacolo pia 
importante sono impraticabili, a 
pochi «l'orni dalla rappresenta­
zione dell'opera, in un periodo. 
cioè, in cui l'opera stessa doveva 
(/io essere in prora. E succede­
rebbero cose da pazzi, liti e un 
finimondo anche per una qual­
siasi cerimonia mandata all'uria 
oerchè i restiti dell'occasione. 

momento, sono in-

GLENV1EW ( U S A ) . 9. — L'attrice americana Linda 
Darnell è rimasta oggi gravemente ustionata in un in­
cendio scoppiato in una villa di Glenview, un sobborgo 
residenziale di Chicago, dove l'attrice si trovava, ospite 
di alcuni amici. 

Linda Darnell è stata ricoverata in un ospedale con 
il corpo per l'80 per cento ustionato e subito operata; 
una ragazza di 16 anni, Patricia Curtiss, figlia dei pro­
prietari della villa, ed un vicino, sono rimasti anch'essi 
gravemente ustionati. 

I vìgili del fuoco hanno reso noto che la Darnell si è 
gravemente ustionata nel tentativo di fuggire dal salone 
dove è scoppiato l'incendio, mentre tentava di superare 
il muro di f iamme ed ha riportato ustioni di secondo e 
terzo grado nella parte superiore del corpo. E' rimasta 
circa 4 ore in sala operatoria e riceve l'alimentazione 
per via endovenosa. L'attrice versa in gravi condizioni. 

le prime 
Musica 

«Re Teodoro 
in Venezia » 

breve ma interessante 
Igione musicale allestita al 
latro della Cometa ci ha ri-
rvato ieri sera una ghiotta 
{Esumazione con l'opera semi-
ria Re Teodoro in Venezia di 
jvanni Paisiello. Una riesu-

kzlone che richiederebbe un 
In superfluo approfondimento 
|tico anche in considerazione 

fatto che. composta o Vien-
nel 1784. ei sembra, ad un 

imo ascolto, contenere ele-
tnti di ispirazione tratti dalla 
isica operistica settecentesca 
5triaca e tedesca: ciò che, 

Tè ovvio, non è di scarso 
ievo. Purtroppo, però, l'ora 
ia e soprattutto una inspie-

ibile decisione della Direzio-
del teatro, che non ci ha 

isentito di ascoltare la prova 
icrale dello spettacolo, non 
permettono di approfondire 
discorso come vorremmo. 

Sa cosa ci pare perù di poter 
re: che il valore di questa 
jtsumazione sia più critico che 
tistico. La musica che riveste 

llibretto del Casti — una sto-
convenzionale di amori con­

stat i e di re in incognito — 
| o raramente si eleva al li-
llo delle opere più note del 
aestro e solo raramente rende 
(dibili sentimenti e per>o-
_sjgi; forse solo nel peraltro 
to settimino finale del primo 

nella romanza anch'essa 
ta come il - sogno di T e j -
ro- . e nell'altra romanza fi­
le affidata allo stesso Teo-
ro. 
.'esecuzione, nei limiti im-

5ti dal piccolo palcoscenico. 
tata apprezzabile, affidata al-

i regia di Corrado Pavolini e 
una spiritosa scena di Fran-
Laurenti. che prevedeva la 

quelle dell'Eliseo, dove si ebbe 
il clamoroso esordio romano 
dello spettacolo, sono stati me­
ravigliosamente sfruttati dagli 
attori della Compagnia. L'ag­
gressiva tu itralità dei Mystcries 
se ne giova, e così la sua carie-» 
di protesta civile: più limpido e 
vicino suona il grido Alt alla 
guerra!, cui opportunamente ab­
biamo sentito aggiungere: nel 
Vietnam. 

Il successo dei Mpstcries. al­
l'inizio di questa ripresa, che ci 
auguriamo durevole, è stato as­
sai caldo. Con applausi cordiali 
il pubblico ha accolto anche il 
testo italiano che la Compagnia 
dei - Non - — ospite generosa 
del Living Theatie — ha pre­
sentato in apertura di serata. 
Aaaaaaahh! — questo, scusateci. 
è il titolo — aveva già avuto 
una edizione, in altro teatro, e 
con diversa insegna. Scritto da 
Paola Caracciolo e da Sergio 
Oraziani — il quale ultimo ne 
è anche il regista, e l'interpre­
te. insieme con Daniela Nobili 
— il breve dramma s'incentra 
nelle figure di due diseredati. 
i cui strazianti dialoghi e mo­
nologhi sembrano esprimere, a 
volta a volta, una funebre al­
legoria della condizione umana 
(un po' alla maniera di Beckett» 
o una pittura, di timbro natu­
ralistico. di alcuni casi limite. 
Gli attori si sono impegniti con 
vivo ardore nel compito, non 
facile, di attribuire tira dimen­
sione scenica al temuto piutto­
sto verboso e anzi libresco del­
l'opera. 

Da oggi Aaaaaaahh! e My-
stertes si r;plican5. 

ag, sa. 

Rugantino 
Il ritorno della commedia mu­

sicale di Gannei e Giovannino 

ma poi non farne di niente) il 
quale decide di morire sotto la 
mannaia pur di mostrarsi, al­
meno una volta, coraggioso agli 
occhi della bella. 

Successo, come si e detto, ca­
loroso ed auspice di una serie 
di festose repliche. 

vice 

cinema 

Una ragazza 
a Saint Tropez 

La ragazza è Nicole, figlia 
d'un maresciallo capo di po­
lizia. trasferito, dopo la pro­
mozione. sulla Costa Azzurra. 
Il brav'uomo ha il suo da fare 
con il superiore, che si .sco­
raggia facilmente, con gli in­
feriori. che non sono proprio 
aquile, con i nudisti, che in­
festano le spiagge: e. soprat­
tutto. con Nicole, la quale, nel 
clima della lussuosa stazione 
balneare, si monta un po' la 

realtà sociale e politica del 
Congo, messaggio unilaterale 
(chi fa V- autocritica -. in ul­
tima analisi, è un negro con­
vertito» e denso di paterna­
lismo. in cui il momento dia­
lettico si fonde tranquillamente 
e si mistifica nella proposta po­
litica del quislin-j Ciombc. 

La voce dell'uragano è ciuci­
la di Imbali (capo di una ri­
volta negra nei dintorni di Kin-
gari) che incita alla lotta con­
tro lo sfruttamento dei coloni 
razzisti. Questa voce non va a 
genio a Peerce. deputato al par­
lamento inglese, convinto che 
- la rivoluzione negra non può 
avere successo perchè essa è 
avvelenata dal rancore e dal­
l'odio - Peerce. infatti, convin­
cerà Imbali a rinunciare alla 
;otta armata e a pregare il 
Dio vivente di perdonare le 
atrocità dei congolesi - ribelli -
e di dare la forza ai bianchi 
e ai negri di camminare cia­
scuno a fianco dell'altro r.el 
futuro. Una tale idilliaca pro­
spettiva ha solo il torto di es­
sere totalmente astorica e spo­

testa. sino a lasciarsi passare! litica, citi indi fondamentalmente 
per l'erede d'un miliardario]assurda. Ancora: per oonvince-
americano. Dopo non pochi ire Io spettatore che il negro 
equivoci e pasticci anche mar- ha bevuto il calice dell'odio 
ginali. la vicenda si concentra f i n o i n fo ndo. Fraser fa morirci 
nella caccia a un Rembrandt ucciso dai -r ibel l i - , in circo-
rubato. e recuperato dal no>tro; s t a n z e melodrammatiche, un 
poliziotto grazie ali ausilio d i | E Ì o r n a I i s t a cli s i n i ? t r a (poco at_. 
Nicole e degli amici di lei. t c n t l : b ie> c h e ha pur salvato 

Diretto da Jean Girault. sul! „„ v.^mK;^-. „„„ , , ,»„ . ™~,4 
grande schermo a colon «ma in | u . n a bambina negra da morte' 
bianco e nero è la sequenza SICU»?- Tr,«?. " h «"««preti di 
iniziale, che si svolge non al i»»^ i t«P*» ,««' a

p « J " l o « ^ u -
mare. bensì in montagna». i l ! n e l S m ' t h e Regmald Owen. 
filmetto è garbato, senza tut-
tav.a eccellere per particolari 
doti di spinto: situazioni e per­
sonaggi sono risaputi, e cosi| 
l'ambiente. Di qualche pregio j 
alcune macchiette secondane.! 
come la monachella che guida XP] 1P2 a C il re di Grecia. 
alla brava ìa sua utilitaria fre-j Milo, stringe un patto segreto 
sca d'acquisto: e gustosa, rcrjcon la Libia. Questa alleanza. 

coglierne certe soi- 's 

avrebbero alterato in maniera 
determinante e negativa la fi­
sionomia artistica dello .spet­
tacolo, ed avrebbero richiesto. 
inoltre, un periodo di tempo 
rilevante per la rielaborazio-
ne di una nuova reoln. incom­
patibile con le esigenze del ca­
lendario della stagione in 
corso - Pertanto, allo scopo di 
non compromettere la validità 
dell'opera, la sopraintendenza e 
la direzione artistica del Tea­
tro — prosegue lu dicìiiarazio-
ne — hanno stabilito di rin­
viare alla prossima stagione la 
rappresentazione dell'Angele» 
di fuoco, rinnovando fin da 
ora gli itnpepni contrattuali con 
gli interpreti. Non è stato an­
cora .stabilito Io spettacolo con 
il quale sarà sostituita la rap­
presentazione dell'Angelo ili 
fuoco. - Sono in corso — ha det­
to Palmitessa -- opportune in­
tese » Si parla infatti di " un 
' importante spettacolo di bal­
letti;-. 

Menlre, dunque, rientrano i 
sospetti d'un diretto inter­
vento censorio (a qualcuno 
non garberebbe vedere sulla 
scena una monaca invasata tra­
scinare nella sua stessa fre­
nesia tutte le consorelle). t»en-
gono confermate le ragioni 
tecniche, che sono ancora più 
assurde Accade cioè che le sce­
ne previste per L'Angelo di fuo­
co non entrano nel palcosceni­
co romano o. comunque, entra­
te che siano, non possono più 
essere manovrate Ragioni, ap­
punto. di una squisita deficien­
za tecnica 

Quando diciamo, e capita 
spesso, che il direttore dell'alle­
stimento scenico è un fenome­
no. un maqo. un demonio nel 
trovare il modo di rendere fun­
zionali le scene, spesso compli­
cate. dalle quali, peraltro, non 
può prescindere un grande tea­
tro. non lo diciamo affatto per 
fare un complimento pur dove­
roso alla sua intelligenza e 
collaudata esperienza. Lo dicia­
mo perchè è giusto, e perchè in 
tutte le faccende umane c'è 
sempre lo zampino del tecnico 
specializzato, capace di traspor­
tare le montagne, come in ti­
pografia c'è il tecnico dei piom­
bo. nel campo della musica elet­
tronica c'è addirittura la figura 
dello scienziato, in mancanza del 
quale i compositori spesso si 
troverebbero peggio che come 
pesci fuor d'acqua. Ora. che ci 
rolera a incaricare un tecnico 
di controllare, sorvegliare e cor­
reggere in tempo queste famose. 
impossibili scene dell'Angelo di 

Senonchè, nel caso dell'An­
gelo di fuoco. la cosa è ben 
diversa e più grave Ad ogni 
modo poiché altre voci direb­
bero che queste scene anziché 
mastodontiche, sono addirittura 
sbriciolate, a seguito di altre 
rappresentazioni in un teatro di 
dimensioni più modeste che 
quello dell'Opera di Roma, noi 
non ci arrendiamo. Se davvero 
non sussistono né un Don Ro­
drigo da strapazzo né i - bra­
vi -, ebbene, questo Angelo di 
fuoco, con scene enormi o ta­
gliuzzate. è un'opera che s'ha da 
fare: ma subito, adesso. Non 
nella pross.ma stagione Si de­
ve fare anclic con scene im­
pasticciate MI carta da imbal­
laggio. anche in veste da con­
certo e anche a singhiozzo, se 
incalzu lo sciopero dei dipenden­
ti degli Enti lirici, la cui cornei. 
denza può sembrare un opportu-
nissimo ulteriore motivo 'tecni­
co -. E. a questo riguardo, in-
'eressiomo le maestranze del 
Teatro romano, perchè, semmai. 
facciano lo sciopero a rovescio. 
proprio per dimostrare la loro 
fedeltà ad interessi soprattutto 
artistici 

E' chiaro, d'altra parte, che 
fé basta una scena sbagliata a 
mandare all'aria uno spettacolo 
così atteso, sarà sempre più 
•inficile salvnouardare. nella sua 
globalità, e nelle sue fondamen­
tali esigenze di attività cultu­
rale. le ragioni del teatro lirico 

Noi stessi abbiamo incorau-
giato conferenze-stampa in oc­
casione di novità o di spettacoli 
particolarmente significativi, ma 
la stessa necessità di chiarimenti 
* doverosa in circostanze re-
'trittive dell'attività di un gran­
de teatro, peraltro abbandona­
to dal sovrintendente (tornato 
solo ieri, di gran corsa) e dal 
direttore arttst.co proprio nel 
momento in cui non soltanto si 
oro^lano nuove agitazioni, ma 
•"'dirittura sembra delincarsi il 
fallimento della stagione. 

Aspettiamo, quindi, che l di­
rigenti del Teatro dell'Opera 
ci spieghino come imo spetta­
colo di balletti, più o meno 
improvvisato, posta sostituire il 
capolavoro di Prokofief Una 
sostituzione di questo genere. 
oltretutto, in chiave burocrati­
ca. costituisce un pericoloso pre­
cedente, per cui varrebbe me­
glio. a questo punto, chiudere 
il teatro, risparmiare i soldi 
per tutto il resto Ivisto che non 
ci sono per le cose che valgo-
\no). saldare i debiti con le mas­
se e ricominciare daccapo. 

I e. v. 

Un cast eccezionale per 

i! nuovo film di Blasetti 

La rivolta 
dei sette 

un calorico su.-ces^o la parte di Teodoro, ma le, , 
«azioni di tutti, dalla deli- ! c o * m m e d l a t o r n a v n ., Rom.i dopo, 
sa \ alena Mar ronda a \ i r - < t a s i o n i . d o p o essere ern­
ia Notanstefani. a rlonndo l .»..-.">••. K^ .i 
Ireolli. a Nicola Monti, a 

Inni Socci. a Paolo Pedani a 
knnicola Pigliucei. hanno ine­
tto gli applausi del nume-

pubblico presente in :a!a 

La- conferma le sue qualità di ea- . , , u n a ? t a t u c „ a d o r a : a c h e r a f . , 
rattenuta. Genevieve Grad è d i ! f ! R U r a I a d c a A r t l . m I S Cher..-. 
una grazia disarmarne Fra | . l i | n v a j e di M:lo e contrario a l a 

grati prima a Bro.dway. poi altri, s; notano_Je^an .^febvre.j i n s i d : 0 ; . a alleanzj 
nel Sud.imeric.i. infine in nu- Christian Mar 

bru. Gabriele 
Porellt. 

merose città italiane. 
Al suo nuovo debutto. Rugan 

tino presentava una serie di no 

ìza con la Libia. 

ColJeg\um texoli varianti r.el cast originale 
diretta da' L'unico, si può dire, nm i*to 

rchestra del 
sicum italicum .._ .._ 
Sato Fasano ha dimo.-trato'*ulla breccia nella P^rte ort-
>ra una voi tu di meritare le Iemale e Aldo Fabrizi. Mastro 

che seguono tutte le >uelTitta di levatura eccezionale 
azioni. Si replica lunedì sera Ro-ctt.i è invece p a t i t a da Lei 

jM.iNi.in alla cor.turbinte Ornel-
il» Vanoni mentre al ruolo di 

Christian Mann Michel C - a l a - l ; C i , a l m p u . « C S 5 a r i l d c l l a f t a . 
Tinti. Giuseppe t u c . t t a c . c o n r a i u t o dtM c i a i . a . 

I tori tn rivolta e di sei forzati 
e immobi l i personaggi 'tra 
cui un attore che recita Eschi-1 
Io», a sconfiggere il traditore 
Mdo. impalmando poi Elea, fi-, 
glia dell'attore -opra citato, ne^' 

ag. sa. 

vice 

La voce 
dell'uragano 

contro 
canale 

Ricordare 
dimenticando ? 

Il Telegiornale non ha 
esitato, tcri sera, a ilare 
quasi scontata la gravissi­
ma sentenza della Corte 
Costituzioiinie sitila legge 
167 e a minimizzarne la 
portata. Così, il commento 
di Zotterin ha rapidamen­
te liquidato la questione. 
senza farsi minimamente 
eco dei dibattiti che attor­
no ad essa si sono scolti. 
Ecco un tipico caso nel 
quole, invece, la TV aureb-
be dovuto dare una corret­
ta informazione, per spie­
gare i termini della sen­
tenza e i suoi possibili ef­
fetti, e poi cedere la paro­
la alle opposte parti politt-
clic, perdio ai tcleapetta. 
tori fossero offerti tutti i 
necessari elementi ài giu­
dizio 

Sui secondo contile si è 
concluso il documentario 
di Emmnnurle Milano e 
Giovanni Salvi Europa pol­
la libertà Questo docu-
tnrnforio « crebbe docttto 
t'rtfifolorsj. in origine. Eu­
ropa dolorosa e. certo, que­
sto titolo sarebbe stato 
più adatto al tono e alla 
sostanza della trasmissio­
ne. Ancora una volta, ieri 
sera, oblimelo ossisi ito al­
l'accostamento di immagi­
ni ed episodi diversi: im-
]>ossibili da accomnnare in 
un unico, frettoloso di­
scorso. 

Se si voleva offrire ai 
telespettatori una docu­
mentazione sulle varie for­
me velie (fimli si concretò 
la resistenza al nazismo e 
al fascismo (ma allora era 
opportuno escludere i ti­
pici "tcordt di guerra come 
quello del soldato di Dun-
kerque), bisognava ap­
profondire le ragioni che 
spinsero singolt e gruppi e 
popoli intieri a prendere 
le armi: bisognava, sem­
mai. marcare le differenze. 
non tentare di sfumarle. 
Invece. Salvi e Milano han­
no continuato a tenersi sul 
semplice filo dei ricordi e 
della commozione, prefe­
rendo alla concretezza sto­
rica il lirismo e perfino la 
mitizzazione, come nella 
sequenza nella quale l'aba­
te di Liegi ha insistito 
esclusivamente stili'* alle­
gria * e sull't animo in fe­
sta * dei condannati a mor­
te. Come si può pretendere 
poi die i gtovani compren­
dano, u questa stregua, il 
drammatico, duro, contra­
stato clima della Resisten­
za europea? 

Ma la verità è che, come 
è apparso chiaro ieri sera, 
lo scopo di Salvi e Milano 
era solo quello dt persua­
dere i telespettatori che 
tutto è oramai passato e 
che è venuto finalmente il 
tempo di comprendere tut­
to e tutti in un generico 
abbraccio. Anche le inter­
viste rapidissime con i gio­
vani dei vari Paesi sono 
state scelte all'insegna di 
questo ipocrito invito a ri­
cordare dimenticando, fon­
dato sull'assenza di qual­
siasi cenno alle autentiche 
radici del nazismo, del fa­
scismo. della guerra e alle 
speranze rivoluzionane nu­
trite nella Resistenza. E 
così, la puntata sì è chiusa 
con alcune impennate in­
trise di retorica (sullo 
sfnndo non casuale di Lili 
Marlene) e con alcune 
squallide dichiarazioni dei 
giovani su se stessi, che, a 
parte la loro rappresenta­
tività. erano una bruciante 
smentita a tutto quel die 
era stato detto nel corso 
delle due puntate. 

——Rsi\!/— 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

10,50 Visita del 
. Capo dello Sfato alla citta dt Taranto 

a) La linea tra sull'uni-

17,30 La TV dei ragazzi srA° l lce 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della nera (In edizlont) 
ed Estrazioni del Lotto 

19,15 Sette gk ni Pai lamento 

19.40 Rubrica religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

e Cronache del lavoro 

della sera (l'i edizione) 

21,00 Studio Uno 
Spettacelo musicale con 
le Kessler. Ltitt»7Zl MI1-
Iv. Mina. Panelli. Salee 

22,15 La giustizia tedesca 
di fronte al nazismo 

per la ferie « Cronache 
del XX secolo» (II) 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Milano, una nolle di tnzo lliaftl 

22,05 L'amico 
indiano della <:crle « Il dott Kll-

dare » 

22,55 Notte sport 

Milly presenta le vecchie canzoni a • Studio uno » (pri­
mo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 12. 

13. la. 17. 20. 23: fi.35- Corso 
di lingua tedesca: ^30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Peter Ilijch Ciaikowski; 
11.45: Musica per archi: 
12.05: Gli ornici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Ca­
rillon - Zig-Zag; 13.25- Mo­
tivi di sempre: 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 

Le manifestazioni sportive 
di domani: 15.50- Sorella ra­
dio; 1(5.30: Conversazioni per 
la Quaresima. 16.45: Corrie­
re del disco: musica lirica: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerto per la gio­
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell'industrio: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can­
zone al giorno; 20.20- Ap­
plausi a.. ; 20.25: Andata e 
ritorno Radiodramma di 
Ezio D'Errico. 21.30: Can­
zoni e melodie italiane: 22: 
Le memorie di un cente­
nario: 22.30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30- Benvenuto 
in Italia: 8 Musiche del 
mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
II- Il mondo di lei; 11.05 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il favolista: ILIO II porta-
canzoni; 12-12 20 Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13: L'ap­
puntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: An­

golo musicale: 15: Momen­
to musicale; 15.15: Recentis­
sime in microsolco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 10.35: Ribalta di 
successi: 10.50 Che tempo 
fa': 17.35- Estrazioni del 
Lotto: 17.40- Rassegna degli 
spettacoii: 17.55- Musica dn 
ballo: 18.35- I vostri pre­
feriti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
Una sera a Vienna: 21: Can­
zoni alla sbarra: 21.40: II 
giornale delle scienze: 22: 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

Radio - ferzo 
18.30- La Rassegna: Arte 

figurativa: 18.45- Bohu=lov 
Martinu: 19- Orientamenti 
critici: 19.30- Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del­
le riviste: 20.40- Karl Ditter1: 

von Dittersdorf: 21: TI 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
Jacques Dupin: 21,30: Con­
certo diretto da Ettore Gra-
ci=: Igor Strawinsky 

BRACCIO D ! FERRO di Bud Sagendori 

Teatro 
Aaaaaaahh ! 
e Mysteries 

frattempo morto in combatti-' 
mento II firn, girato da Al-[ 
berto De Martino nelle bo-ca-! 

Questo film di George Fraserjghe e sul litorale nei pressi di 
Rugantino è assurto Toni Ucci.! Li voce dell'uragano, rciliz- I^vinio. e un mode-to fumei-
nnhiluomo della prima edizione I Zato sotto l'egida del -Riarmoitone per bambini in cerca di 
Altri cambiamenti <=ono a w e - morale -. ha tutto le pretese del (evalione, e . saremmo stati più 
miti qui o la ed è stato invece! „ film documento- che ambile'contenti <e questa fal-a storia 
p-ioevolo ritrovare nel ruolo a n a conoscenza completa della fos~e nm?sta ancorata in quel 

verità Ma. coperto dal consueto lontano lf'2 a C Protagonisti 
e debolissimo al.hi di un dibat-'della vicenda Tony Rus«el 'Cho-
tito dialettico tra le ragioni rleiiro.o. Nando Gazzolo 'un poro 
- bianchi - e quelle dei - negri - .convinto Milo» Co'oro e scher-
Fra*or ci confeziona un - me*- ( mo grande ^ • 
sagcio - morali-tico e fili*teoi VÌCC \ 

&\u>o dalla! 

lei Musicante, un Lindo Fio 
'rir.i in cran forma. 
{ Inutile ripetere la vicenda, 

Teatro elei Satiri o-;pita dajamb.ontat i nel '700 ed imper­
lerà i Mj/*ifric.« del Living ni.il i -lille ^e^tn di un romano 
itre: sal.i e ribalta, di prò-'-Turante - (un romano, cioè, al 
Ioni ridotte in rarporlo .n'quile p: .ce mo>tr.-iro i pugni compii lamento ' * v * 

Gina Lollobrigida. Silvana • 
Mangino. Vntor.o De Sica. Xmo| 

! Manfred.. Msrcello Mi-'ro.ann;.. 
Alberto Sordi ins:eme ad un' 
numeroso gruppo d: aitr. attori! 
hanno offerto amichevolmente 
li loro coìì.iborjz.one al film, 
Io. io io e gli altri di Ales­

sandro BIa«ett. por es-ere vicin.i 
all'antico compagno di lavoro' 

'.n questo film che. come è noto. 
-*-: .roitituirà li congedo de! reg sta i 
" come lui stesso pre-sa. - d .i : > 

suo: tentif.vi di ricrea d: for-| 
i u > nuove - ) 

! Su Io. io. io» e gli altri Bla-| 
seti: ha dehiarato che s: tratra 
di un rilm-sntolozia. però non 
del tipo dell".nch:esta con mj-j 
ter.aie dal vero mont.vo ritm.-i 
camen'o. come fu DOT Enorpa di 
norie - In e>;o -saranno al'.inea-
*e — ha d?'.:o B!.i;eV.i — dec:r*» 
e dec.r.e di no:az.on: su tutt. 
gli aspetti e le manifestazioni 

|quotidiane del nostro egosmo 
(in ogn: campo N'o\az:on: (e 
confessioni) raccolte lungo il 
cor-o della vita e r:ch este alla 
sincerità e ai ricord, dei colla-{ 
horitori Illa <cer.eggi.Tura. e.r-i 

ica qu:nd:c:. il cu; elenco è g.à 
!no*o e che pure m: ninno ofTer-j 
!to u ioro contributo su un pa­
ino cord r.lmente amichevole • ' 

Il film entrerà in cant.er^j 
tra il 2fì e il 30 aprile r» sarà g:-j 
rato ne: teatri d: po*a delli ' 
SA FA Pila:.no ed in quelli d:{ 
C:nec.t:a. I 
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